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Norme per il collocamento obbligatorio

ONOREVOLISENATORI.~ Non è la prima volta
che il Parlamento è chiamato a cimentarsi sul
complesso tema del collocamento al lavoro dei
cittadini invalidi.

Già nella passata legislatura la presentazione
di numerose proposte di legge da parte di quasi
tutte le forze politiche è stata la più lampante
dimostrazione di un'esigenza fortemente sentita
di rimettere mano a quella legge n. 482 del 2
aprile 1968 che, pur avendo costituito un
fondamentale strumento normativa, aveva mo~
strato, fin dai primi anni del suo funzionamen~
to, evidenti insufficienze.

Nel corso della VIII legislatura la Commissio~
ne lavoro della Camera aveva svoltç>, del resto,
un notevole lavoro, pervenendo alla elaborazio~

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1850)

ne da parte dell'apposito Comitato ristretto di
un testo unificato.

Anche nella IX legislatura la Commissione
lavoro del Senato ha elaborato un testo, poi
decaduto per lo scioglimento anticipato delle
Camere.

La materia del collocamento al nuovo lavoro
degli invalidi è indubbiamente fra le più
complesse. Le sue origini sono lontane e
risalgono al primo dopoguerra quando entrò in
vigore il decreto~legge 14 giugno 1917, n. 1032.
Successivamente, più volte modificato ed inte~
grato, esso concedeva agevolazioni ai mutilati
ed invalidi di guerra reduci dal primo conflitto
mondiale.

Quanto previsto da questo primo provvedi~

(Collocamento)
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mento venne esteso di volta in volta ad altre
categorie di cittadini handicappati, man mano
che queste riuscivano a darsi un'organizzazione
e quindi ad esercitare una pressione di tipo
sindacale sui pubblici poteri.

Tutto ciò ha contribuito notevolmente ad
avvalorare nell'opinione pubblica la convinzio~
ne che l'insieme delle persone handicappate
doveva essere fatalmente considerato un peso
di cui lo Stato e la comunità sociale dovevano
farsi carico. E di questa convinzione ne sono
rimasti prigionieri anche settori vivi della
società. Si spiegano così i ritardi del movimen~
to dei lavoratori, mentre la classe imprendito~
riale, in particolare, è stata portata a vivere il
collocamento dell'handicappato come ulterio~
re «tassa», possibilmente da evadere.

La legge n. 482 che specchia fondamental~
mente questa filosofia non ha dato nei suoi
sedici anni di applicazione i risultati che ci si
attendeva. La divisione degli handicappati in
categorie ha innanzi tutto creato discriminazio~
ni e privilegi a tutto danno della categoria più
numerosa degli invalidi civili.

Le Commissioni provinciali di collocamen~
to si sono limitate ad una semplice compila~
zione di elenchi di aventi diritto, senza poter
svolgere una politica attiva del collocamento,
senza cioè poter prendere in considerazione i
livelli di qualificazione professionale, le carat~
teristiche dei posti di lavoro nelle aziende e
quindi la effettiva collocabilità dell'handicap~
pato. Di conseguenza si sono verificate moltis~
sime evasioni incoraggiate oltre tutto dall'esi~
guità delle pene pecuniarie e dalla carenza di
controlli; soprattutto nel Sud e nelle regioni
economicamente svantaggiate, si è assistito
ad una corsa al riconoscimento dei titoli di
invalidità per accedere più facilmente ad un
impiego, soprattutto nel settore pubblico, per
vie clientelari.

I dati più recenti del collocamento obbliga~
torio confermano limiti e carenze della legge,
aggravati dall'inefficienza degli organismi pub~
blici preposti a collocamento e dalla forte
resistenza dei datori di lavoro.

Infatti, dopo una prima fase di crescita del
numero degli invalidi occupati, a partire dal
1980 abbiamo assistito ad un progressivo calo.
Al 30 giugno 1982 gli occupati, beneficiari
della legge n.482, compresi orfani, vedove e

profughi, ammontavano a 400.079 unità, ma
calavano a 394.476 alla stessa data del 1983.
Ma più che il dato globale è di maggiore
interesse analizzare i dati relativi ai soli
invalidi. Per questi verifichiamo che i 300.091
occupati del 1980 sono diventati 295.812 nel
1982 e 290.053 nel 1983; quindi, oltre 10.000
unità in meno negli ultimi tre anni. Un calo
che secondo i dati del Ministero del lavoro si è
verificato quasi esclusivamente nel settore
privato, già largamente inadempiente rispetto
agli obiettivi della legge.

I dati dicono anche che il Sud vive le
situazioni di maggiore disagio. Vi sono poco
più di 2.000 invalidi collocati in Calabria, circa
900 in Molise 2.500 in Sardegna. Per contro
troviamo 45.563 invalidi civili iscritti in Sicilia,
19.631 in Calabria, addirittura 70.380 in Cam~
pania. Sarebbe un errore non considerare

I quanto questi dati possano essere inquinati da
abusi e falsi riconoscimenti, che andranno
combattuti con una normativa più rigorosa;
ma ciononostante è chiaro che in un tessuto
economico privo di grosse concentrazioni
industriali, in cui l'unica realtà economica è
costituita da piccole imprese o aziende agrico~
le a gestione familiare, l'attuale legislazione è
completamente inefficace.

Ma l'andamento negativo dell'ultimo trien~
nio si è andato aggravando nell'ultimo anno in
conseguenza delle inique misure disposte dagli
ultimi Governi, prima con il decreto n. 17 del
29 gennaio 1983 e più di recente con l'articolo
9 del decreto~legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito in legge n. 638 dell' Il novembre
1983.

La vicenda dell'articolo 9 merita alcune
considerazioni. Introdotto dal ministro Scotti
nel decreto n. 17, forzando il senso dell'accor~
do del 22 gennaio, mai riconosciuto dalle
organizzazioni sindacali come parte dell'ac~
corda, fu respinto dal Parlamento e ricusato
dallo stesso Governo pentapartito dopo una
grande manifestazione unitaria delle Associa~
zioni di invalidi ed handicappati il 23 marzo
1983. Nonostante ciò veniva ripresentato dal
Governo Craxi e con alcune modifiche appro~
vato dalla maggioranza in Parlamento dopo
ben due voti di fiducia.

Il testo che ripresentiamo è il risultato del
lavoro svolto dalle Commissioni del Senato
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nella precedente legislatura che riproponiano
per la sua approvazione.

È urgente che il Parlamento si assuma in
questa materia tutte le proprie responsabilità.
Chi pensasse di risolvere il problema dell'eco-
nomia, del costo del lavoro, emarginando gli
handicappati dalla produzione, segue logiche,
oltre che inique socialmente, miopi e contro-
producenti. Le più avanzate esperienze italiane
e di altri Paesi dimostrano infatti che è più
vantaggioso operare ed impiegare risorse per
inserire l'handicappato nel lavoro, piuttosto
che escluderlo dalla vita economica, produ-
cendo altissimi costi, oltre che umani, anche
economici per il progressivo aumento della
spesa assistenziale.

La mobilitazione delle associazioni degli
handicappati e degli invalidi di questi ultimi
mesi dimostra invece che in questo mondo ci
sono enormi energie fisiche, intellettuali e
morali di cittadini che non si rassegnano
all'emarginazione, ma che vogliono partecipa-
re e contare a tutti i livelli della vita del nostro
Paese.

Non possiamo ancora una volta deludere le
aspettative e le speranze di tante associazioni,
famiglie, operatori, che con convinzione e
grandi sacrifici perseguono l'obiettivo dell'in-
serimento al lavoro degli handicappati. Dopo
le promesse e gli impegni dell'Anno dell'han-
dicappato, è dovere di tutti operare con
speditezza perchè venga ripristinato nel nostro
Paese il diritto costituzionale al lavoro dei
cittadini handicappati.

Passando all'esame degli articoli si può
notare innanzi tutto come l'articolo 1 definisca,
operando una restrizione rispetto alla legge
n.482 del 1968, l'area di applicazione della
legge stabilendo quattro categorie di soggetti
aventi diritto al collocamento obbligatorio,
individuate negli invalidi di guerra e di
servizio, negli invalidi del lavoro con una
riduzione della capacità lavorativa superiore al
33 per cento, negli invalid.i civili con una
riduzione della capacità lavorativa non inferio-
re al 45 per cento, nei ciechi civili e nei
sordomuti. Si sancisce altresì l'applicabilità
delle disposizioni contenute nella legge a
favore delle vedove, degli orfani ed equiparati
e dei profughi. In merito a quest'ultima
categoria, si deve però osservare che il sistema

di collocamento obbligatorio per essa viene
disciplinato secondo modalità autonome ~

determinando così una sorta di collocamento
obbligatorio parallelo ~ nei successivi articoli
6 e 7, nei quali è anche fornita la definizione
delle rispettive qualifiche.

Ai sensi dei successivi articoli 2 e 3, l'obbligo
di collocamento di lavoratori portatori di
minorazioni si estende sia ai datori di lavoro
pubblici sia a quelli privati. Tuttavia tra gli uni
e gli altri varia l'aliquota di collocamento
obbligatorio, che per i dato l'i di lavoro privati
dipende dal numero di lavoratori occupati
dall'impresa, mentre per quelli pubblici è
fissata unicamente con riferimento alle azien-
de maggiori, e quindi è individuata al 12 per
cento.

L'articolo 3 esclude dalla computabilità
dell'aliquota obbligatoria gli apprendisti, i
lavoratori assunti con contratto di formazione
e lavoro e quelli con contratto a termine,
mentre consente una riduzione di una unità
per ogni invalido assunto, a condizione che sia
portatore di un'invalidità superiore all'80 per
cento.

L'articolo 4 prevede la possibilità di adozio-
ne di discipline particolari in alcuni settori,
quali le imprese di navigazione, le ferrovie ed
altri.

L'articolo 5 sancisce un obbligo periodico di
denuncia a carico dei datori di lavoro, in modo
da consentire la più esatta indicazione della
platea dei datori interessati, stabilendo altresì
che la denuncia, da redigersi semestralmente,
ha valore di richiesta di avviamento al lavoro
per i posti disponibili ai sensi della legge. Sono
altresì stabilite alcune disposizioni di carattere
agevolativo per le imprese che dispongano di
unità produttive situate in più circoscrizioni.

Gli articoli successivi disciplinano gli inter-
venti pubblici nel settore. In primo luogo
delegando le regioni a svolgere attività in
materia di orientamento e formazione profes-

. sionale destinata in particolare alla promozio-
ne dell'attività lavorativa, anche mediante
convenzioni di riabilitazione ~ secondo uno

schema individuato nell'articolo 9 ~ con

aziende, dei soggetti svantaggiati. Gli articoli
10, Il e 12 istituiscono la sottocommissione
centrale e quelle regionali per il collocamento
obbligatorio, strutturando le come organi delle
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rispettive commissioni, e le commissioni pro~
vinciali per il collocamento obbligatorio, men~
tre l'articolo 13 fissa misure per l'accertamen~
to della capacità lavorativa e la composizione
della commissione tecnica costituita presso le
circoscrizioni e avente il fine di valutare
l'attitudine lavorativa dei soggetti svantaggiati.

L'articolo 15 consente ai datori di lavoro di
chiamare nominativamente i lavoratori con un
grado di invalidità superiore al 70 per cento;
l'articolo 17 prevede l'obbligo dei dato l'i di
lavoro di comunicare la risoluzione del rap~
porto di lavoro relativo a soggetti svantaggiati,
mentre è altresì sancita la decadenza dall'in~
dennità di disoccupazione e la cancellazione
dalle liste nei confronti dei lavoratori che per
due volte senza giustificato motivo rifiutino il
posto di lavoro offerto, a condizione che
corrisponda alle rispettive qualifiche profes~
sionali.

Di particolare rilievo è l'articolo 19 che
consente la riassunzione, in caso di licenzia~
mento, degli invalidi del lavoro o per servizio,
il cui rapporto di lavoro sia stato risolto a

causa di infortunio. L'articolo 20 inoltre
consente un aumento di cinque anni di
contribuzione figurativa ai lavoratori che ab~
biano una riduzione della capacità lavorativa
non inferiore ai due terzi, al fine del colloca~
mento in pensione, mentre l'articolo 21 tratta
di congedi per cure.

L'articolo 22 ve l'te in materia di fiscalizzazio~
ne degli oneri sociali a favore delle imprese
che assumano lavoratori svantaggiati, fissando~
ne la misura al 100 per cento per i lavoratori
con una residua capacità lavorativa inferiore
al 20 per cento e alSO per cento, per due anni,
per gli altri, stabilendo altresì il rimborso
parziale delle spese necessarie per l'adatta~
mento funzionale del posto di lavoro. L'artico~
lo 23, inoltre, irroga sanzioni nei confronti dei
datori di lavoro che non adempiono agli
obblighi della legge.

Le ulteriori disposizioni vertono in tema di
finanziamento, di vigilanza e dettano disposi~
zioni transitorie ed abrogazioni di norme, con
particolare riferimento alla legge n. 482 del
1968.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Soggetti aventi diritto)

1. La presente legge si applica a favore dei
soggetti con minorazioni fisiche, psichi che e
sensoriali, appartenenti alle categorie:

a) degli invalidi di guerra, degli invalidi
civili di guerra e degli invalidi per servizio, con
minorazioni ascritte dalla prima alla ottava
categoria, di cui alle tabelle annesse al testo
unico delle norme in materia di pensioni di
guerra approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e
successive modificazioni;

b) degli invalidi del lavoro con una ridu-
zione della capacità lavorativa superiore al 33
per cento;

c) degli invalidi civili con una riduzione
della capacità lavorativa non inferiore al 45
per cento, determinata ai sensi del decreto del
Ministero della sanità 25 luglio 1980, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre 1980,
n.282;

d) dei ciechi civili e dei sordomuti.

2. La presente legge si applica anche a
favore delle vedove, degli orfani ed equiparati
e dei profughi, di cui agli articoli 6 e 7 della
presente legge e dei soggetti di cui all'articolo
12 della legge 13 agosto 1980, n. 466.

Art. 2.

(Enti pubblici)

1. Le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le regioni a statuto
ordinario, le province, i comuni e gli enti
pubblici non economici nazionali, regionali e
locali, che abbiano complessivamente almeno
venticinque dipendenti, sono tenuti ad assu-
mere lavoratori invalidi per un'aliquota del 12
per cento del personale in servizio. Le frazioni
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percentuali superiori allo 0,50 per cento sono
considerate unità.

2. l lavoratori da adibire a funzioni direttive
o di concetto sono assunti secondo le procedu~
re previste dai rispettivi ordinamenti. Gli altri
lavoratori sono assunti per chiamata nu~
menca.

Art.3.

(Aziende private)

1. l privati datori di lavoro che occupino più
di venticinque dipendenti sono tenuti ad avere
alle loro dipendenze lavoratori invalidi nelle
misure seguenti:

a) da 26 a 34 dipendenti, una unità;
b) da 35 a 40 dipendenti, 3 unità;
c) oltre 50 dipendenti, il 12 per cento.

2. Per il computo di cui al comma 1, le
frazioni percentuali superiori allo 0,50 sono
considerate unità.

3. Agli effetti della determinazione dell'ob~
bligo di assunzione non sono computabili tra i
dipendenti i lavoratori assunti ai sensi del
comma 1 gli apprendisti, i lavoratori assunti
con contratto di formazione e lavoro e quelli
assunti con contratto a termine e, per quanto
concerne le cooperative di produzione e
lavoro, i lavoratori che ne sono soci.

4. I datori di lavoro possono ridurre il
numero dei lavoratori da occupare obbligato~
riamente di una unità per ogni invalido
assunto che abbia una invalidità superiore
all'80 per cento, o, se invalido di guerra o per
servizio, con minorazioni ascritte dalla prima
alla terza categòria.

5. I lavoratori riconosciuti invalidi ai sensi
della presente legge successivamente alla
costituzione del rapporto di lavoro sono com~
putati tra i lavoratori assunti obbligatoriamen~
te, in base alla valutazione compiuta dalla
Commissione di cui all'articolo 13.

6. I lavoratori con contratto a tempo parzia~
le, di cui all'articolo 5 del decreto~legge 30
ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863,
sono computati in base al rapporto tra l'orario
di lavoro effettuato e quello previsto per i
lavoratori a tempo pieno.
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7. I lavoratori di cui alla presente legge,
utilizzati previo loro consenso in lavorazioni a
domicilio, nel rispetto delle norme di cui alla
legge 13 marzo 1958, n. 264, e successive
modificazioni, sono computati ai fini della
copertura della quota d'obbligo.

Art.4.

(Esclusioni e compensazioni)

l. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, da emanarsi entro tre
mesi dalla data dell'entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le percentuali
delle assunzioni obbligatorie di invalidi per le
imprese di navigazione ed aeree, per le
Ferrovie dello Stato e le imprese esercenti
pubblici servizi di trasporto in concessione, da
adibire a mansioni diverse da quelle del
personale viaggiante.

2. I restanti posti derivanti dalla differenza
tra le percentuali stabilite dal decreto di cui al
comma l e quelle previste dagli articoli 2 e 3,
fermo restando quanto disposto dall'articolo 6,
vengono coperti con l'invio di vedove, orfani e
profughi di cui agli articoli 6 e 7.

Art. S.

(Denunce dei datori di lavoro)

1. I datori di lavoro pubblici e privati
soggetti alle disposizioni della presente legge
sono tenuti ad inviare, entro il mese di gennaio
e di luglio di ciascun anno, agli organi indicati
nei successivi commi 3 e 4, un prospetto re~
cante:

a) l'indicazione del numero complessivo
del personale alle proprie dipendenze, distinto
per unità produttiva, per qualifica o profilo
professionale e per livello o fascia professio~
naIe;

b) l'indicazione nominativa dei soggetti
assunti in base alle disposizioni sul colloca~
mento obbligatorio, precisando per ciascun
assunto il giorno di assunzione.

2. La denuncia semestrale ha, a tutti gli
effetti, valore di richiesta di avviamento al
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lavoro per i posti disponibili ai sensi della
presente legge.

3. La denuncia stessa deve essere inviata:

a) dalle amministrazioni e dagli enti pub~
blici, aventi sede in più regioni, al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale;

b) dalle amministrazioni e dagli enti pub~
blici, aventi sedi. in più province della stessa
regione, all'ufficio regionale del lavoro e della
massima occupazione;

c) dalle amministrazioni e dagli enti pub-
blici aventi sedi in una sola provincia, all'uffi~
cio provinciale del lavoro e della massima oc-
cupazione;

d) dagli imprenditori privati, all'ufficio
provinciale del lavoro e della massima occupa~
zione ed alla sezione circoscrizionale compe~
tenti per territorio.

4. I datori di lavoro pubblici, su richiesta
delle associazioni a carattere nazionale che
esercitano funzioni di rappresentanza e tutela
delle categorie protette ai sensi della presente
legge e che abbiano ottenuto il riconoscimen-
to della personalità giuridica, sono tenuti a
fornire ad esse copia dei prospetti di cui al
comma 1.

5. Fermo restando l'obbligo di cui al com-
ma 3, le aziende che hanno unità produttive in
più circoscrizioni devono presentare le denun~
ce di cui al presente articolo, distintamente
per ogni circoscrizione e complessivamente,
all'ufficio regionale del lavoro e della massima
occupazione, relativamente alle unità produtti-
ve che si trovano nella stessa regione, ed
anche al Ministero del lavoro e della previden-
za sociale quando le aziende hanno sedi e
stabilimenti in più regioni.

6. Le aziende private possono essere autoriz-
zate, su loro motivata e documentata richiesta,
ad assumere in una unità produttiva un
numero di lavoratori aventi diritto al colloca-
mento obbligatorio superiore a quello pre-
scritto, portando le eccedenze a compensazio-
ne del minor numero di lavoratori assunti in
altre unità produttive. Le autorizzazioni sono
concesse, dalla sezione circoscrizionale del
lavoro, quando la compensazione riguarda più
unità produttive che si trovano nella stessa
circoscrizione, dall'ufficio regionale del lavo-
ro, quando la compensazione riguarda più
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unità produttive che si trovano in circoscrizio~
ni diverse della stessa regione, e dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, quando
la compensazione riguarda più unità produtti~
ve che si trovano in regioni diverse.

7. Gli organi competenti a rilasciare le
autorizzazioni devono tener conto, oltre che
delle effettive necessità produttive dell'azien~
da, anche della situazione occupazionale dei
soggetti aventi diritto al collocamento obbliga~
torio nelle crcoscrizioni interessate alla com~
pensazione, nonchè del parere delle Commis~
sioni di cui agli articoli Il e 12.

Art.6.

(Collocamento di vedove, orfani ed equiparati,
profughi)

1. I datori di lavoro pubblici, i quali abbiano
complessivamente più di venticinque dipen~
denti, sono tenuti ad assumere, in base alle
norme vigenti, vedove, orfani ed equiparati di
cui all'articolo 7, nonchè i profughi di cui alla
legge 26 dicembre 1981, n. 763, nella misura
del 3 per cento del personale dipendente.

2. I datori di lavoro privati che hanno alle
proprie dipendenze più di quaranta dipendenti
sono tenuti ad assumere vedove, orfani ed
equiparati di cui all'articolo 7,nonchè profu~
ghi di cui alla legge 26 dicembre 1981, n. 763,
nella misura del 3 per cento del personale di~
pendente.

3. La qualità di orfano si conserva fino al
compimento del ventinovesimo anno di età.

Art. 7.

(Definizione della qualifica di orfano
e vedova)

1. Ai fini di cui all'articolo 6 sono considera~
ti vedove ed orfani le mogli ed i figli di
cittadini italiani deceduti.

2. Il diritto di cui all'articolo 6 può essere
fatto valere solo da uno dei membri della
famiglia di cui al comma 1.

3. Sono equiparati ai soggetti di cui al
comma 1 del presente articolo la moglie ed i
figli dei cittadini italiani divenuti totalmente
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inabili per causa di guerra, di servIzIO o di
lavoro, purchè sussistano le condizioni di cui
al presente articolo.

4. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo
12 della legge del 13 agosto 1980, n.466, gli
orfani e le vedove dei caduti in guerra o per
servizio o sul lavoro hanno, a parità di
punteggio, la precedenza sugli altri iscritti
nella stessa lista.

Art.8.

(Attività regionali in materia di orientamento
e di formazione professionale)

1. Le regioni promuovono, d'intesa con le
commissioni regionali per l'impiego, .attività di
orientamento e di formazione professionale
per i soggetti di cui all'articolo 1.

2. L'attività di formazione professionale è
mirata al pieno sviluppo della persona umana
ed alla promozione delle condizioni che
rendono effettivo il diritto al lavoro attraverso
l'accertamento delle effettive residue capacità
di lavoro degli invalidi. Dette attività si svolgo~
no attraverso l'inserimento nei normali corsi
di formazione, di qualificazione e di riqualifi~
cazione nonchè mediante l'istituzione di centri
di formazione professionale che assolvano i
seguenti compiti:

a) osservazione e individuazione dei biso~
gni e delle capacità residue;

b) definizione del programma di riadatta~
mento;

c) promozione culturale attitudinale o
prima formazione;

d) qualificazione e riqualificazione profes~
sionale.

3. Presso i centri di formazione professiona~
le opportunamente individuati possono effet~
tuarsi esperimenti pilota allo scopo di determi~
nare profili professionali e settori lavorativi in
cui l'impiego dei lavoratori risulti più favo~
revole.

4. Le strutture, le funzioni e le modalità per
l'effettuazione degli esperimenti pilota sono
quelle previste dalla normativa vigente in
materia di collocamento ordinario, salvo adat~
tamenti resi necessari dalla peculiarità della
materia.
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Art.9.

(Convenzioni di riabilitazione)

1. Tra le aziende pubbliche o private che
assumono in forza della presente legge i
soggetti di cui all'articolo 1 con residua
capacità lavorativa inferiore al 30 per cento e
le amministrazioni dello Stato, le regioni, gli
enti locali o loro consorzi, le comunità
montane e istituzioni, fondazioni o associazio~
ni private possono essere stipulate convenzio~
ni di ribilitazione.

2. La convenzione di riabilitazione consiste
nell'impiego, anche a tempo parziale, da parte
dell'impresa del lavoratore invalido. Il paga~
mento degli oneri previdenziali ed assistenzia~
li, nonchè di una somma pari ad almeno il 20
per cento della retribuzione mensile, sono a
carico degli enti pubblici o delle istituzioni,
fondazioni o associazioni private che propon~
gono la stipulazione della convenzione.

3. Le convenzioni di riabilitazione, stipulate
alla presenza del direttore dell'ufficio provin~
ciale del lavoro e della massima occupazione,
contengono le seguenti clausole:

a) durata minima di sei mesi e massima di
trenta mesi della convenzione, rinnovabile per
una sola volta;

b) descrizione delle mansioni attribuite al
lavoratore invalido e modalità del loro svolgi~
mento;

c) indicazione delle eventuali forme di
assistenza e consulenza da parte delle strutture
socio~sanitarie territoriali o dei centri di
orientamento professionale, al fine di favorire
l'adattamento al lavoro dell'invalido.

4. Le convenzioni di riabilitazione possono
definire la predisposizione eventuale di posti
di lavoro adatti ai soggetti che, per il normale
svolgimento delle attività lavorative, richie~
dono speciali condizioni ambientali e stru~
mentali.

5. Durante il periodo di svolgimento della
convenzione di riabilitazione, gli invalidi con~
servano l'iscrizione nelle liste di collocamen~
to, ma non possono essere avviati al lavoro
sino alla cessazione della convenzione.

6. Alla scadenza della convenzione di datore
di lavoro può procedere all'assunzione a
tempo indeterminato del lavoratore, dandone
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comunicazione entro quindici giorni alla com~

missione circoscrizionale per l'impiego.

Art. 10.

(Sottocommissione centrale
per il collocamento obbligatorio)

1. Presso la Commissione centrale per l'im~
piego è istituita una Sottocommissione centra~
le per il collocamento obbligatorio composta
dal: direttore generale per l'impiego del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale, che
la presiede; da tre rappresentanti dei datori da
lavoro e da tre rappresentanti dei lavoratori
facenti parte della predetta Commissione cen~
trale e da essa designati; nonchè da un
rappresentante di ciascuna delle opere, enti e
associazioni a carattere nazionale, giuridica~
mente riconosciuti, cui è affidata istituzional~
mente la tutela dei soggetti di cui all'articolo 1.

2. La Sottocommissione centrale per il col~
locamento obbligatorio dura in carica tre
anni.

3. La Sottocommissione è convocata dal
presidente almeno una volta ogni sei mesi, o
su richiesta motivata di almeno un terzo dei
suoi componenti.

4. La Sotto commissione ha il compito di
esprimere alla Commissione centrale per l'im~
piego pareri di ordine organizzativo, tecnico
ed amministrativo sulla disciplina del servizio
del collocamento obbligatorio, anche ai fini
del coordinamento delle modalità di applica~
zione della presente legge su tutto il territorio
nazionale.

Art. Il.

(Sottocommissioni regionali
per il collocamento obbligatorio)

1. Presso ciascuna Commissione regionale
per l'impiego è costituita una Sottocommissio~
ne regionale per il collocamento obbligatorio,
composta: dal direttore dell'ufficio regionale
per l'impiego, o da un suo delegato, che la
presiede; da tre rappresentanti dei lavoratori e
da tre rappresentanti dei datori di lavoro,
componenti e designati dalla Commissione
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regionale per l'impiego; da sette rappresentan~
ti delle opere, degli enti e delle associazioni,
giuridicamente riconosciuti, presenti a livello
regionale, che rappresentano i soggetti di cui
all'articolo 1.

2. La Sottocommissione è nominata con
decreto del direttore dell'ufficio regionale del
lavoro e dura in carica tre anni. Essa è
convocata dal presidente almeno una volta
ogni tre mesi, o su richiesta motivata di
almeno un terzo dei suoi componenti.

3. La Sotto commissione regionale:

a) formula proposte ed esprime pareri
alla Commissione regionale per !'impiego ed
ai competenti assessorati regionali sui pro~
grammi di riabilitazione, di riadattamento, di
formazione, di riqualificazione professionale;

b) esamina e trasmette ai competenti
organi i pareri e le proposte in materia di
formazione professionale e sanitaria formulati
dalle Commissioni provinciali per il colloca~
mento obbligatorio;

c) esprime parere sulla utilizzazione dei
finanziamenti del Fondo sociale europeo, ine~
renti alla materia di cui alla presente legge.

Art. 12.

(Commissioni provinciali
per il collocamento obbligatorio)

1. È costituita in ogni provincia, presso
l'ufficio del lavoro e della massima occupazio~
ne, la Commissione provinciale per il colloca~
mento obbligatorio, .composta: dal direttore
dell'ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione, o da un suo delegato,
che la presiede; da tre rappresentanti dei
lavoratori e da tre dei datori di lavoro,
designati dalle rispettive organizzazioni sinda~
cali e imprenditoriali;. da un operatore della
formazione professionale, delegato dalla regio~
ne, e da sei rappresentanti delle organizzazio~
ni, giuridicamente riconosciute, più rappre~
sentative a livello provinciale dei soggetti di
cui all'articolo 1. Per ogni membro effettivo è
nominato un supplente.

2. La Commissione è nominata con decreto
del direttore dell'ufficio provinciale del lavoro
e della massima occupazione e dura in carica
tre anni.
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3. La Commissione è convocata dal presi-
dente almeno una volta ogni tre mesi, oppure
su richiesta motivata di almeno un terzo del
commissari. Essa:

a) vigila sulla regolarità delle denunce di
cui all'articolo 5, sulla tenuta delle apposite
liste e sulla regolare attuazione del colloca-
mento;

b) esprime pareri di carattere organizzati-
vo e tecnico sul servizio del collocamento
obbligatorio ai competenti organi del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale a ogni
livello; formula proposte, con riferimento
anche alla situazione economica e ai settori
produttivi, circa gli orientamenti e sui pro-
grammi formativi e riabilitativi o di sostegno
alla Sottocommissione regionale per il collo-
camento obbligatorio;

c) esprime parere sulle domande di com-
pensazione di cui all'articolo 5;

d) raccoglie ogni semestre, tramite gli
uffici periferici del collocamento, tutti i dati
relativi all'applicazione della presente legge e
li trasmette all'Ufficio regionale del lavoro e
della massima occupazione;

e) esprime parere sulla definizione delle
sanzioni. Qualora il parere non venga espresso
entro trenta giorni dalla richiesta da parte
dell'ufficio, il parere si intende reso.

Art. 13.

(Organi del collocamento obbligatorio
ed accertamento della capacità lavorativa)

l. Il collocamento obbligatorio è funzione
esercitata dagli organi competenti per il collo-
camento ordinario dei lavoratori.

2. La valutazione della residua capacità
lavorativa è determinata da una apposita
commissione costituita presso la circoscrizio-
ne o, in mancanza della circoscrizione, presso
l'ufficio provinciale del lavoro e della massima
occupazione.

3. La commissione è nominata con provve-
dimento del direttore dell'ufficio regionale del
lavoro e della massima occupazione e compo-
sta: dal direttore dell'ufficio regionale del
lavoro, o da un suo delegato, in qualità di
presidente; da due medici, di cui uno specializ-
zato in discipline neuropsichiatriche; da uno
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psiCologo e da un esperto in ergonomia ed in
formazione professionale, designati dalla re~
gione; da un esperto designato dalla Comm"is~
sione provinciale per il collocamento obbliga~
torio e scelto tra i nominativi indicati dalle
associazioni rappresentative dei soggetti di cui
all'articolo 1 della presente legge. La commis~
sione può avvalersi dell'opera di altri esperti
qualora ne ravvisi l'opportunità.

4. Per ogni membro effettivo è nominato un
supplente.

5. La commissione di cui al comma 3:

a) valuta la residua e potenziale capacità
lavorativa in relazione ai risultati dell'accerta~
mento sanitario ed alle effettive attitudini ed
abilità del lavoratore invalido;

b) individua le professionalità compatibili
con le minorazioni di cui l'invalido è portato~
re, indirizzando !'invalido alle eventuali attivi~
tà formative atte a fargli acquisire un sufficien~
te grado di professionalità ed individuando,
ove necessario, le modifiche necessarie alla
trasformazione del posto di lavoro;

c) dà comunicazione della valutazione
all'interessato, alla competente commissione
circoscrizionale ed alla Commissione provin~
ciale per il collocamento obbligatorio;

d) effettua, ove ne venga richiesta da parte
dell'invalido o del dato re di lavoro, gli accerta~
menti relativi alla compatibilità tra il tipo e il
grado della menomazione riconosciuta con le
mansioni che siano state affidate all'invalido
all'atto dell'assunzione, o successivamente.

6. Contro i provvedimenti della commissio~
ne è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla
notifica, da parte dell'invalido alla Commissio~
ne regionale per l'impiego. In tal caso l'inte~
ressato può farsi assistere da un consulente
tecnico di sua fiducia.

Art. 14.

(Commissioni e sezioni circoscrizionali
per l'impiego)

1. Le commissioni e le sezioni circoscrizio~
nali per l'impiego esercitano le funzioni di cui
alla presente legge secondo i criteri stabiliti
per il collocamento ordinario.
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2. Le sezioni circoscrizionali per l'impiego
sono tenute a fornire ogni semestre all'ufficio
del lavoro e della massima occupazione com~
petente per territorio i dati relativi all'applica~
zione della presente legge.

Art. 15.

(Iscrizioni, classificazioni ed assunzioni)

1. Le richieste di avviamento dei lavoratori
aventi diritto al collocamento obbligatorio
avvengono secondo le norme previste per il
collocamento ordinario. I datori di lavoro
privati possono in ogni caso richiedere nomi~
nativamente i lavoratori con un grado di
invalidità superiore al 70 per cento.

2. La Commissione regionale per l'impiego,
nel fissare uniformi criteri di valutazione degli
elementi che concorrono alla formazione
delle graduatorie, tiene conto anche del grado
di invalidità dei lavoratori interessati.

3. In caso di mancata richiesta da parte dei
clatori di lavoro privati, gli uffici del lavoro e
della massima occupazione provvedono ad
intimare diffida e, trascorsi trenta giorni dalla
diffida stessa, avviano i lavoratori, secondo
l'ordine di graduatorìa e tenendo conto della
loro figura professionale e delle possibìlìtà di
impiego nell'azienda.

4. Gli invalidi per causa di guerra, gli
invalidi del lavoro e gli invalidi per servizio

,

sono avviati, a parità di punteggio, con prece~
denza sugli altri iscritti.

Art. 16.

(Elenco apprendisti)

1. La sezione circoscrizionale per l'impiego
predispone e conserva un elenco dei soggetti
di cui agli articoli 1 e 6, di età compresa tra i
quindici e i diciotto anni, che siano privi di
qualificazione professionale e non frequentino
corsi di istruzione scolastica. Detto elenco è
finalizzato al collocamento obbligatorio di tali
soggetti in qualità di apprendisti presso le
aziende a carattere industriale e artigianale
che possono garantire una adeguata qualifica~
zione professionale.
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2. Gli apprendisti sono computati nell'ali~
quota dell'obbligo. Ove siano assunti in azien~
de che abbiano un numero di dipendenti
inferiore alle venticinque unità, si applica
l'articolo 22.

3. Gli apprendisti di cui al presente articolo
non concorrono a determinare il numero
massimo di apprendisti assumibili.

4. Gli apprendisti di cui al presente articolo
sono esclusi dal computo dei limiti numerici
previsti da leggi e contratti collettivi per
l'applicazione di particolari normative e isti~
tuti.

Art. 17.

(Modalità di esecuzione
e risoluzione del rapporto)

1. Ai lavoratori assunti a norma della pre-
sente legge si applica il normale trattamento
economico e normativo previsto dalle leggi e
dai contratti collettivi. Tali lavoratori non sono
soggetti al periodo di prova.

2. In caso di risoluzione del rapporto di
lavoro, il datore di lavoro è tenuto a darne
comunicazione, nel termine di dieci giorni, al
competente ufficio periferico del lavoro e
della massima occupazione, al fine della.
sostituzione del lavoratore con altro avente
diritto all'avviamento obbligatorio.

3. Nei confronti del lavoratore che per due
volte consecutive senza giustificato motivo
non risponda alla convocazione ovvero rifiuti
il posto di lavoro offerto corrispondente ai
suoi requisiti professionali ed alle disponibilità
dichiarate all'atto dell'iscrizione o della rei~
scrizione, la commissione circoscrizionale per
l'impiego dispone la decadenza dal diritto
all'indennità di disoccupazione ordinaria e la
cancellazione dalle liste.

Art. 18.

(Sospensione degli obblighi di assunzione)

1. Gli obblighi di cui alla presente legge
sono sospesi nei confronti delle imprese
soggette ad amministrazione straordinaria, a
norma del decreto-legge 30 gennaio 1979,
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n. 26, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 aprile 1979, n.95, o per le quali sia
stata accertata dal CIPI la sussistenza di una
delle cause di intervento straordinario, a
norma della legge 12 agosto 1977, n. 675, della
legge 20 dicembre 1974, n. 684, e successive
modificazioni ed integrazioni, della legge 14
agosto 1982, n.598, e della legge 14 agosto
1982, n. 599, per la durata dei relativi processi
debitamente riconosciuti e, ove siano in atto
interventi della Cassa integrazione guadagni,
per la durata della corresponsione dei relativi
trattamenti.

2. Ove le aziende di cui al comma 1
procedano al licenziamento collettivo di di~
pendenti, il numero degli invalidi soggetti alla
disciplina del collocamento obbligatorio, sot~
toposti ai procedimenti di licenziamento, non
può essere superiore alle percentuali previste
dalla presente legge.

Art. 19.

(Invalidi del lavoro o per servizio)

1. Gli invalidi del lavoro o per servizio di cui
all'articolo 1, il cui rapporto di lavoro sia stato
risolto a seguito del superamento del periodo
di conservazione del posto, possono esercitare
il diritto alla riassunzione entro il termine di
due anni dall'accertamento definitivo degli
esiti dell'evento. Essi, al verificarsi di successi~
ve vacanze, sono computati nella quota obbli~
gatoria.

2. Il diritto di cui al comma 1 è riconosciuto
altresì ai lavoratori che abbiano subìto una
riduzione della capacità lavorativa, nella misu~
ra indicata all'articolo 1, in costanza del
rapporto di lavoro, per cause diverse da quelle
previste nel comma 1.

3. Ai lavoratori riassunti ai sensi del presen~
te articolo sono attribuite, ove possibile, le
stesse mansioni esercitate in precedenza. Ove
non sia possibile, ad essi devono essere
attribuite mansioni compatibili con le residue
capacità lavorative, anche in deroga all'artico~
lo 13 della legge 20 maggio 1970, n. 300, senza
alcuna diminuzione della retribuzione.

4. Il periodo di tempo in cui i lavoratori di
cui al presente articolo sono rimasti disoccu~
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pati a causa dell'infortunio o della malattia
invalidante è computato ai fini pensionistici.

Art. 20.

(Anzianità e diritto alla pensione)

1. A tutti i lavoratori occupati obbligatoria~
mente a norma di legge, che abbiano una
riduzione della capacità lavorativa o funziona~
le non inferiore ai due terzi ed abbiano
maturato i requisiti minimi contributivi previ~
sti per il riconoscimento del diritto alla
pensione ordinaria di vecchiaia, è concessa la
possibilità di ottenere il collocamento à riposo
con il riconoscimento, ai soli fini della deter~
minazione dell'entità della pensione, di un
aumento di cinque anni di contribuzione
figurativa, sempre che non godano di condizio~
ni di maggior favore. In ogni caso non potrà
essere computata una anzianità contributiva
superiore ai quaranta anni.

2'. Il beneficio previsto dal comma 1 è
incompatibile con i compensi per attività di
lavoro autonomo o subordinato in Italia o
all'estero. È altresì incompatibile con l'iscri~
zione negli elenchi anagrafici degli operai
agricoli, con l'iscrizione negli elenchi nomina~
ti vi dei lavoratori autonomi o in albi professio~
nali, con i trattamenti a carico dell'assicurazio~
ne obbligatoria contro la disoccupazione e con
ogni altro trattamento sostitutivo o integrativo
della retribuzione.

3. L'onere della maggiorazione del tratta~
mento pensionistico, di cui al comma 1, è a
carico del fondo sociale di cui alla legge 21
luglio 1965, n. 903, e successive modificazioni.

Art. 21.

(Congedi per cure)

1. Tutti i soggetti di cui all'articolo 1 assunti
presso privati o pubblici datori di lavoro, ai
quaIi sia stata riconosciuta una riduzione delle
capacità fisiche, psichiche e sensoriaIi superio-
re ai due terzi, hanno diritto ad un periodo di
congedo straordinario o di permesso retribui-
to per un massimo di trenta giorni all'anno per
cure.
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2. La relativa domanda deve essere correda-
ta da una prescrizione medica motivata e
riferita a specifiche esigenze di carattere
preventivo e riabilitativo, strettamente connes-
se al tipo di invalidità, nonchè dalla relativa
autorizzazione dell'unità sanitaria locale com-
petente per territorio.

3. Ai soggetti sottoposti a trattamento emo.
dialitico i datori di lavoro assicureranno
permessi retribuiti in misura strettamente
necessaria al trattamento.

4. L'onere delle retribuzioni per i periodi
riferiti ai commi precedenti è rimborsato ai
datori di lavoro privati dai rispettivi enti
previdenziali. Gli enti previdenziali, gli enti
pubblici e le amministrazioni dello Stato
hanno facoltà di esercitare gli opportuni con-
trolli.

Art. 22.

(Fiscalizzazione degli oneri sociali
e contributi alle imprese)

1. I datori di lavoro privati hanno diritto:

a) alla fiscalizzazione totale e permanente
degli oneri sociali per ogni lavoratore invalido
che, assunto in base alla presente legge, abbia
una residua capacità lavorativa inferiore al 20
per cento;

b) alla fiscalizzazione per la durata di due
anni degli oneri sociali nella misura del 50 per
cento quando il lavoratore invalido abbia una
residua capacità lavorativa compresa tra il 40 e
il 20 per cento.

2. A favore dei datori di lavoro privati può
essere previsto il rimborso parziale delle spese
necessarie alla trasformazione del posto di
lavoro per renderlo adeguato alle possibilità
operative degli invalidi con percentuale di
invalidità superiore al 50 per cento. Il rimbor-
so può essere erogato per le trasformazioni
necessarie a porre l'invalido in condizione di
svolgere le mansioni per le quali è qualificato
e nei casi in cui non è altrimenti possibile
adibirlo a mansioni compatibili con la propria
minorazione. La misura del rimborso è deter-
minata dalla Commissione regionale per l'im-
piego sulla base di una istruttoria compiuta
dall'ufficio provinciale del lavoro e della
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massima occupazione, secondo criteri stabiliti
dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sentita la Commissione centrale per
l'impiego.

Art. 23.

(Sanzioni)

1. I datori di lavoro privati che non provve~
dono a trasmettere i prospetti di cui all'artico~
lo 5 entro i termini stabiliti dalla presente
legge sono soggetti, a titolo di sanzione
amministrativa, al pagamento di una somma
da lire 300.000 a lire 10.000.000.

2. I datori di lavoro privati che essendo
obbligati ad assumere lavoratori aventi diritto
al collocamento obbligatorio non ne facciano
richiesta, ovvero rifiutino di assumere i lavora-
tori avviati dal competente ufficio del lavoro e
della massima occupazione, sono soggetti, a
titolo di sanzione amministrativa, al pagamen-
to di una somma da lire 20.000 a lire 80.000
per ogni giorno lavorativo e per ogni posto di
lavoro riservato e non coperto.

3. L'applicazione delle sanzioni amministra-
tive previste dalla presente legge è di compe-
tenza dell'ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione.

4. Gli importi delle sanzioni previste dalla
presente legge sono versati ai fondi regionali
per l'addestramento e l'istruzione professiona-
le e sono utilizzati anche ai fini di cui
all'articolo 8.

Art. 24.

(Finanziamenti)

1. Alle spese occorrenti per il funzionamen-
to delle Commissioni si provvede incremen-
tando lo stanziamento di cui al capitolo
n. 4532 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale
di lire 5 milioni annuì.

2. Al finanziamento dei contratti di riabilita-
zione e dei centri di orientamento professiona-
le, alle facilitazioni strumentali ed ambientali
per gli invalidi e a quanto altro previsto dagli
articoli 21 e 22, si provvede in parte con i
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proventi delle sanzioni previste dall'articolo 23
e, per lire 5 miliardi, con apposito stanziamen~
to sul capitolo 8054 dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

3. Lo Stato provvede al finanziamento della
fiscalizzazione degli oneri sociali nei casi
previsti ed al versamento al fondo sociale di
cui alla legge 21 luglio 1965, n. 903, e
successive modificazioni, delle somme erogate
in applicazione dell'articolo 20 della presente
legge.

Art. 25.

(Disposizioni transitorie)

1. I soggetti che alla data di entrata in vigore
della presente legge risultano iscritti negli
elenchi dei soggetti aventi diritto al colloca~
mento obbligatorio conservano il diritto al~
l'iscrizione nelle liste del collocamento obbli~
gatorio previsto dalla presente legge.

2. Gli invalidi e gli altri aventi diritto, già
obbligatoriamente assunti, sono mantenuti in
servizio anche se superano il numero di unità
da occupare in base alle aliquote stabilite dalla
presente legge.

3. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all'articolo 12 della legge 13 agosto 1980,
n.466.

Art. 26.

(Vigilanza)

1. La vigilanza sull'applicazione della pre~
sente legge è esercitata dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale per mezzo del
competente Ispettorato del lavoro.

Art. 27.

(Abrogazione di norme)

1. È abrogata la legge 2 aprile 1968, n. 482, e
tutte le disposizioni in contrasto con la
presente legge.


